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   LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Ministeriale 11 dicembre 2009 con il quale il Ministero del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche sociali ha approvato l’”Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio degli 
errori in sanità” (SIMES), finalizzato alla raccolta delle informazioni relative agli eventi sentinella 
ed alla denuncia dei sinistri, ed ha definito gli obblighi di comunicazione da parte di Regioni e 
Province autonome nei confronti del Ministero;

Preso atto che la delibera GRT n. 1203 del 21.12.2009 di emanazione delle linee di indirizzo sulla 
gestione  diretta  del  rischio  per  responsabilità  civile  nel  SSR  stabiliva la  predisposizione  di  un 
applicativo informatico per la gestione integrata amministrativa e di valutazione delle performance 
aziendali e delle attività connesse al rischio clinico, da realizzarsi mediante sviluppo, adeguamento 
ed integrazione degli applicativi già in essere presso il Centro Regionale per la Gestione del Rischio 
Clinico,  e  che tale  attività  dovesse  comprendere l’integrazione con altre  banche dati  funzionali 
all’obiettivo di monitoraggio dei sinistri,

Vista la delibera GRT. n. 718 del 01/08/2011 avente per oggetto la “Realizzazione del sistema 
informatizzato integrato per la gestione del rischio clinico e sistema qualità e istituzione del sistema 
informativo regionale rischio clinico e sicurezza del paziente” (SI GRC):

Considerato che tra le attività istituzionali del SSR figurano quelle legate ai servizi trasfusionali, 
oggetto di un elevato livello di attenzione sia a livello nazionale che comunitario che  hanno 
determinato la produzione di specifica normativa nonché direttive e raccomandazioni finalizzate, tra 
l’altro, alla tutela della salute del donatore e del ricevente  anche  mediante  un  adeguato 
monitoraggio;

Visto il Decreto Legislativo del 19 agosto 2005, n. 191, integrato e rivisto dal Decreto Legislativo 
del 20 dicembre 2007, n. 261, “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante 
attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il 
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti”;

Visto  il  Decreto  del  Ministero  della  Salute  21  dicembre  2007  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni,  “Nuova  disciplina  delle  attività  trasfusionali  e  della  produzione  nazionale  di 
emoderivati”, con il quale sono state definite le caratteristiche del Sistema Informativo dei Servizi 
Trasfusionali (SISTRA);

Considerato  inoltre  che  le  funzioni  attribuite  dalla  vigente  normativa  comunitaria,  nazionale  e 
regionale in materia trasfusionale al Centro Regionale Sangue (CRS), sono gestite ed assicurate 
grazie  al  supporto  delle  diverse  funzionalità  dell’applicativo  software  in  uso  presso  lo  stesso, 
denominato jCRS;

 Vista la delibera GRT. n.732 del 1 settembre 2014  “DGR 730/2013 - Ulteriori iniziative in merito 
alla sicurezza del processo trasfusionale”, che dettaglia le procedure per garantire la sicurezza della 
trasfusione e dà mandato alle  Direzioni Sanitarie Aziendali e ai Responsabili della Gestione del 
Rischio Clinico e della Sicurezza del Paziente di  predisporre tutti gli adempimenti per la corretta 
applicazione delle pratiche per la sicurezza del pazienti;
 



Valutato  necessario,  per  poter  adempiere  a  quanto  sopra  esposto,  porre  in  essere  rapidamente 
l’integrazione tra   i succitati esistenti sistemi informativi “SI GRC” e “jCRS” per la condivisione 
dei dati e informazioni relative agli eventi trasfusionali con l’obiettivo di:
− definire il flusso congiunto sia per la segnalazione degli eventi senza danno o con lieve danno al 

paziente (sistemi di reporting e learning) che per la gestione degli eventi sentinella; 
− definire l’invio del flusso dati da SI GRC a jCRS per i contenuti di competenza;
− personalizzare i format per la segnalazione degli eventi avversi relativi alla sicurezza 

trasfusionale; 
− supportare gli operatori nell’iter di gestione e monitoraggio della segnalazione, analisi 

dell’evento e monitoraggio delle azioni di miglioramento;
− gestire il monitoraggio della corretta applicazione della pratica per la sicurezza del paziente 

“Prevenzione errori incompatibilità AB0”;
− assolvere al debito ministeriale;
rimandando   evoluzioni  sostanziali  ad  eventuali  future  riprogettazioni  complessive  dei  sistemi 
informativi regionali ed aziendali attualmente in uso;

Ritenuto opportuno inoltre mettere in atto specifiche  attività di formazione per lo sviluppo di 
conoscenze e competenze all’interno della rete regionale della emovigilanza e di quella del rischio 
clinico,  relative alla sicurezza del paziente,  all’area  del rischio trasfusionale,  con particolare 
attenzione alla segnalazione e alla sicurezza positiva, e all’uso dei sistemi informativi;

Tenuto  conto di  quanto  previsto  dalla  L.R.  24 febbraio n.  40 “Disciplina del  servizio sanitario 
regionale”  che  agli  artt.  101  e  109 disciplina  rispettivamente  le  competenze  ed  attribuzioni  di 
E.S.T.A.R. e le sue fonti di finanziamento, specificando che i finanziamenti assegnati dalla Regione 
in materia di  tecnologie dell’informazione e della comunicazione sono determinati  annualmente 
dalla Giunta Regionale sulla base di un programma operativo predisposto dall’E.S.T.A.R.;

Considerato  che  il  succitato  intervento  di  integrazione  tra  i  due  sistemi  informativi  esistenti 
rispondente  alle  sopradescritte  esigenze  di  carattere  nazionale  e  regionale,  sarà  inserito  nel 
programma operativo di E.S.T.A.R. come disposto dall’art. 109, comma 2  della L.R. 24 febbraio n. 
40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” sopra citata e che comunque trattasi di un intervento 
espressamente richiesto dalla Giunta Regionale;

Valutato  quindi  di  individuare E.S.T.A.R.  quale  soggetto  idoneo per  la  realizzazione di  quanto 
descritto ai punti precedenti;

Ritenuto che l'onere finanziario per le attività descritte ai punti precedenti possa essere  stimato in 
Euro 29.000,00 e che tale importo farà carico al capitolo 26066 del bilancio gestionale 2015, che 
presenta la necessaria disponibilità;

Vista  la  L.R.  29  dicembre  2014  n.  87  "Approvazione  bilancio  di  previsione  2015  e  bilancio 
pluriennale 2015/2017";

Vista  la  D.G.R.  n.12  del  12/01/2015  "Approvazione  bilancio  gestionale  autorizzatorio  per 
l'esercizio finanziario 2015 e Bilancio gestionale Pluriennale autorizzatorio 2015/2017 – Bilancio 
gestionale 2015/2017 conoscitivo”;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA



Per  le motivazioni espresse in narrativa:
1. di porre in essere l’integrazione dei sistemi informativi esistenti “SI GRC” e “jCRS” per la 

condivisione e gestione dei dati e delle informazioni relativi agli eventi trasfusionali;
2. di effettuare specifiche attività formative all’interno della rete regionale della emovigilanza 

e di quella del rischio clinico per la condivisione di conoscenze e competenze relative alla 
sicurezza del paziente, alla cultura del rischio trasfusionale e all’utilizzo dei sistemi 
informativi;

3. di individuare E.S.T.A.R. quale soggetto idoneo per la realizzazione di quanto descritto ai 
punti precedenti;

4. di assegnare ad E.S.T.A.R., per la copertura delle spese di realizzazione delle integrazioni  e 
della formazione sopra descritte, l’importo di  Euro 29.000,00 sul capitolo 26066 (Fondo 
sanitario indistinto) del bilancio gestionale 2015, che presenta la necessaria disponibilità;

5. di dare atto che l'impegno e l'erogazione delle risorse finanziarie coinvolte sono comunque 
subordinati al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in materia

Il presente atto  è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. b) della L.R. 23/2007.
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